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Sintesi/conclusioni	
Già alla fine degli anni Novanta, nel quadro di un progetto di ricerca sul tema della gestione de-
mocratica dei rischi tecnici, sono stati sviluppati 14 criteri di valutazione applicabili alle procedure 
di partecipazione democratica che vengono svolte per ridurre i rischi tecnici (Vatter 1998). Le 
spiegazioni relative ai criteri si basano su testi ancora precedenti come, per esempio, il volume 
Fairness and Competence in Citizen Participation di Renn e altri autori (1995) oppure sulla «ver-
sione precedente» dei 14 criteri di valutazione di Linder e Vatter, elaborati nel 1996 nel volume 
Planung und Kommunikation di K. Selle. I 14 criteri sono stati poi utilizzati da  Jordi (2006) nel 
quadro di uno studio in cui sono stati messi a confronto sei procedure di partecipazione nell'ambito 
dello smaltimento delle scorie radioattive in Svizzera e in Belgio. Lo studio ha dimostrato che i 
criteri formulati da Vatter si prestano anche alla valutazione delle procedure di partecipazione nel 
settore dello smaltimento delle scorie radioattive e che quindi rappresentano uno strumento di va-
lutazione globale. 

Dal 1998 è venuta ad aggiungersi molta nuova letteratura scientifica per quanto riguarda le proce-
dure di partecipazione e consultazione. Dall'analisi di questi nuovi approcci per la valutazione 
delle procedure di partecipazione (come, per esempio,  Rowe und Frewer 2000, Hebestreit 2013 o 
Goldschmidt 2014) è tuttavia emerso che i «nuovi» criteri sono di fatto riconducibili ai «vecchi» 
criteri e che non se ne sono aggiunti di nuovi1. Ciò non significa però che non sono stati considerati 
nuovi aspetti e nuovi indicatori per la verifica dei criteri. Anch'essi, tuttavia, possono essere rag-
gruppati nei criteri originari fungendo, per così dire, da complemento.  

Dopo aver verificato la letteratura recente (e dopo aver concluso che non deve essere formulato 
nessun nuovo criterio) e in considerazione del fatto che sia il direttore di tesi di questa disserta-
zione, A. Vatter, sia il direttore della procedura di partecipazione regionale oggetto di studio, S. 
Jordi, hanno già lavorato con i 14 criteri di valutazione, si è deciso di basare su questi ultimi la 
valutazione della procedura stessa. Non si è trattato però di riprendere tali e quali questi 14 criteri, 
ma di compiere un passo in avanti. I criteri originari sono stati completati includendo nuovi aspetti 
tratti dalla letteratura più recente e le raccomandazioni del rapporto PLANVAL. Un'ulteriore mo-
difica dei criteri di valutazione originari consiste nell'introduzione di una classificazione sistema-
tica dei criteri stessi, che sono stati suddivisi in quattro gruppi: «caratteristiche del processo», 
«partecipanti», «informazioni/risorse» e «effetti». Il valore aggiunto maggiore deriva tuttavia 
dalla formulazione di sottocriteri che, da un lato, facilitano il lavoro di chi effettua la valutazione 
e, dall'altro, rendono il processo di valutazione più trasparente e plausibile rispetto a Vatter (1998). 
Quale aiuto nell'esame dei sottocriteri sono state formulate anche domande o aspetti da valutare, 
sulla base dei quali si può infine giudicare se un sottocriterio è da considerare soddisfatto, in gran 
parte soddisfatto, parzialmente soddisfatto, quasi per nulla soddisfatto o non soddisfatto. 

L'elenco dei criteri comprende cinque criteri per valutare le caratteristiche intrinseche del processo 
di partecipazione. Il processo è equo e trasparente? Tutti gli attori di rilievo sono stati coinvolti nel 

                                                 
1 Fa eccezione il criterio relativo all'efficienza della procedura. Poiché la procedura di partecipazione regionale, og-

getto della ricerca, non sarà ancora conclusa al momento della conclusione della valutazione, non è possibile esami-
narne l'efficienza (per esempio l'efficienza dei costi). Si è quindi deciso di non prendere in considerazione questo 
criterio. 
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processo tempestivamente e in maniera iterativa? Le regole decisionali e procedurali sono state 
fissate congiuntamente? La procedura di partecipazione è applicabile? Può cioè essere integrata 
nelle procedure decisionali sovraordinate?  

Per esaminare i partecipanti al processo, vegnono definiti tre criteri relativi alla composizione 
dell'organo partecipativo, in cui devono essere rappresentati in modo equilibrato i diversi strati 
sociali, gli interessi capaci di conflitto e quelli che non lo sono nonché gli interessi a breve e a 
lungo termine. Altri tre criteri vengono utilizzati per valutare le caratteristiche dei partecipanti. 
Sono disposti ad apprendere? Sono motivati? Le competenze tecniche sono sufficienti?  

Inoltre, per valutare il criterio dell'informazione, vengono utilizzati diversi indicatori relativi all'ac-
cesso e alla qualità delle informazioni messe a disposizione e di altre risorse.  

L'ultimo gruppo di criteri ne comprende due ed esamina l'effetto della procedura. Il criterio relativo 
alla trasformazione dei conflitti a somma negativa in conflitti a somma positiva esamina l'effetto 
sui partecipanti stessi. Il criterio «sicurezza delle aspettative» misura invece l'effetto sulle decisioni 
definitive.  

 

La figura qui sotto fornisce una rappresentazione grafica dei 14 criteri utilizzati nel progetto di 
ricerca «Partizipative Entsorgungspolitik». 

 

Figura 1: rappresentazione grafica dei 14 criteri di valutazione 
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